
 

 

CERIMONIA DELLE BANDIERE PER LôEXPO 2015 
Foschinews 25/10/11 

 

Si dice: Sposa bagnata sposa fortunata!  

Siamo tutti convinti che l'abbondante pioggia di ieri mattina a Milano sia stata di buon auspicio per 

l'avvio ufficiale degli incontri con tutti gli interessati per il successo dell'Expo 2015.  

E' proprio il caso di dire, dopo anni persi in quisquilie, dovremo avercela fatta, il dovremo è d'obbligo.  

Pertanto avanti tutta con il motto: DAL DIRE AL FARE 



  

LôINTERVENTO DI ROBERTO FORMIGONI 

 

çLôExpo che immaginiamo ¯ una grande tavola su cui vogliamo sederci tutti insieme». Con la 

metafora della tavola intesa come luogo di convivialità il presidente della Regione Lombardia e 

commissario generale dellôExpo 2015, Roberto Formigoni, ha salutato gli oltre 750 partecipanti alla 

prima edizione dellôInternational Participants Meeting in programma da oggi a giovedì. Accanto a 

lui, in piazza dei Mercanti a Milano, il presidente dellôAssemblea generale del BIE, Jean-Pierre 

Lafon, il segretario generale del BIE, Vicente Loscertales, il commissario straordinario e sindaco di 

Milano, Giuliano Pisapia, il presidente delle Provincia di Milano, Guido Podestà, la presidente di 

Expo 2015, Diana Bracco, e il sottosegretario per l'Attuazione del programma e lôExpo 2015, Paolo 

Alli. Ad accogliere gli ospiti di tutto il mondo una pioggia scrosciante, ma ï come ha commentato 

sorridendo il presidente della Lombardia ï «Expo bagnato, Expo fortunato».  

 

UNITI IN UN GRANDIOSO FESTIVAL  

 

A oltre 3 anni dallôavvio dellôExpo, gi¨ 57 Paesi ï a cui si aggiunge lôOrganizzazione delle Nazioni 

Unite ï hanno aderito allôevento in programma a Milano nel 2015. Oggi a Milano (domani e 

dopodomani a Cernobbio) le delegazioni di 91 Paesi partecipanti ufficiali e numerosi esponenti di 

partecipanti non ufficiali, come le rappresentanze della società civile e le organizzazioni non 

governative, sono convenuti in Lombardia: «La tavola ï ha detto loro Formigoni ï è il luogo in cui 

si consuma il cibo e in cui si dialoga, si accolgono gli ospiti, si ascoltano persone che prima non si 

conoscevano, si condividono esperienze, giudizi, sogni e progetti. LôExpo ¯ una grande tavola che 

vogliamo sia idealmente aperta a tutti gli altri uomini e a tutte le altre donne del mondo: non 

vogliamo imbandirla solo per noi, ma per preparare e servire il cibo a cui possano accostarsi 

uomini, donne, Paesi, culture ed esperienze di vitaè. Sotto questo aspetto, dunque, lôExpo sar¨ çun 

grandioso festival in cui questo insieme di esperienze, di desideri e di sogni potrà manifestarsi: se 

così sarà, si affermerà come una pietra miliare per la riflessione dellôumanit¨ del ventunesimo 

secolo».  

 

VOGLIAMO ESEGUIRE UNA SINFONIA  

 

Con lôInternational Participants Meeting gli organizzatori dellôExpo hanno abbassato çla bandiera a 

scacchi per il gran premio finale che ci porter¨ allôevento del 2015è. E proprio questa mattina ï alla 

presenza delle autorità ï sono state svelate le bandiere allestite in via Dante a Milano. «Questa 

mostra permanente di bandiere dei Paesi aderenti allôExpo ï ha commentato Formigoni prima 

dellôesecuzione dellôinno di Mameli e dellôinno alla gioia ï è una splendida iniziativa che assume 



anche una forte connotazione simbolica, in quanto le bandiere sono lôespressione pi½ importante 

dellôidentit¨ di ogni popolo. Vederle tutte insieme ¯ la testimonianza pi½ bella della coralit¨ e della 

sinfonia che vogliamo eseguire insieme. Nel coro e nella sinfonia ognuno canta e suona la sua parte, 

e quello che emerge ¯ unico e straordinarioè. Lôaugurio di Formigoni ¯ che i tre giorni 

dellôInternational Participants Meeting possano servire çper lavorare insieme con spirito 

costruttivo». Il tema principale della sinfonia dellôExpo sar¨ Nutrire il pianeta Energia per la vita. I 

contenuti costituiranno «uno dei motivi principali del successo della manifestazione ï sottolinea 

Formigoni ï. Se riusciremo a rendere affascinante il tema in tutte le sue sfaccettature, esplorandolo 

in tutta la sua particolarità e rendendolo anche comunicativamente semplice, curioso e nuovo, molti 

cittadini del mondo si convinceranno a venire in Lombardia nei sei mesi dellôExpo per partecipare a 

questa riflessioneè. LôExpo del 2015 prender¨ le mosse dal giusto rapporto tra lôuomo e la natura: 

«Vogliamo avviare un dialogo e un confronto che serva a condividere il percorso che ci aspetta nei 

prossimi anni». Sotto questo aspetto la tre giorni del Meeting servirà «a tracciare un sentiero, il 

percorso di un lavoro che continueremo a svolgere insieme, tenendoci connessi quotidianamente 

come le moderne tecnologie rendono possibile».  

 

 

CONTENUTI DELLôEXPO BASE DEL SUCCESSO  

 

partecipare a questa riflessioneè. LôExpo del 2015 prender¨ le mosse dal giusto rapporto tra lôuomo 

e la natura: «Vogliamo avviare un dialogo e un confronto che serva a condividere il percorso che ci 

aspetta nei prossimi anni». Sotto questo aspetto la tre giorni del Meeting servirà «a tracciare un 

sentiero, il percorso di un lavoro che continueremo a svolgere insieme, tenendoci connessi 

quotidianamente come le moderne tecnologie rendono possibile».  

 

LOMBARDIA PROTAGONISTA DEL MEETING  

 

Se lôavvio del Meeting ¯ stato il centro storico di Milano, il proseguo ï domani e dopodomani ï 

sar¨ unôaltra parte della Lombardia: çVogliamo che in questi tre giorni possiate assaggiare un poô di 

quel gusto e di quel sapore che fanno parte della nostra identità di nazione italiana ï ha spiegato 

Formigoni ï. Milano, la Lombardia e lôItalia si sono fatte conoscere nel mondo per il gusto e la 

qualit¨ dei propri prodotti, per il sapore dei propri cibi. Vogliamo che lôExpo del 2015 dia la 

possibilità al visitatore di godere non soltanto di quello che i Paesi metteranno in mostra nel loro 

padiglione, ma che possa godere di alcune delle nostre bellezze artistiche, dei nostri tesori culturali 

e della dolcezza di alcuni paesaggi: ecco perché in questi tre giorni abbiamo deciso di spostarci 

dalla metropoli milanese, che ci è così tanto cara, in una località altrettanto affasciante come 

Cernobbio, uno dei luoghi più belli della Lombardia». E per il 2015 ï ha annunciato al mondo il 

presidente ï «stiamo studiando un palinsesto di eventi straordinari e una ricca offerta di iniziative 

nellôambito dellôarte, della musica, del teatro, del cinema, dello sport e del ciboè. 

 

LOMBARDIA PROTAGONISTA DEL MEETING  

 

Se lôavvio del Meeting ¯ stato il centro storico di Milano, il proseguo ï domani e dopodomani ï 

sar¨ unôaltra parte della Lombardia: çVogliamo che in questi tre giorni possiate assaggiare un poô di 

quel gusto e di quel sapore che fanno parte della nostra identità di nazione italiana ï ha spiegato 

Formigoni ï. Milano, la Lombardia e lôItalia si sono fatte conoscere nel mondo per il gusto e la 

qualit¨ dei propri prodotti, per il sapore dei propri cibi. Vogliamo che lôExpo del 2015 dia la 

possibilità al visitatore di godere non soltanto di quello che i Paesi metteranno in mostra nel loro 



padiglione, ma che possa godere di alcune delle nostre bellezze artistiche, dei nostri tesori culturali 

e della dolcezza di alcuni paesaggi: ecco perché in questi tre giorni abbiamo deciso di spostarci 

dalla metropoli milanese, che ci è così tanto cara, in una località altrettanto affascinante come 

Cernobbio, uno dei luoghi più belli della Lombardia». E per il 2015 ï ha annunciato al mondo il 

presidente ï «stiamo studiando un palinsesto di eventi straordinari e una ricca offerta di iniziative 

nellôambito dellôarte, della musica, del teatro, del cinema, dello sport e del ciboè. 

 

 

 
 

Con Vicente Gonzales Loscertales Segretario Generale del Bie. Un momento d'entusiasmo per aver raggiunto, dopo mesi e mesi di incontri, 

l'obiettivo prefissato 

 

 
 
Con Giuseppe Sala CEO Expo 2015 Company                               Con Diana Bracco Presidente della per l'Expo 2015 
 

 

 

 

 

 



 

I SOCIALISTI RIFORMISTI NEL PD L  

Foschinews 19/11/11 

 

Unôeditorialista di chiara fama ha oggi evidenziato come il susseguirsi vorticoso dei fatti renda 

inevitabilmente mutevole e vecchio ciò che noi consideriamo assimilabile e durevole. Come in 

Libia dove il Rais fino ad un anno fa nessuno avrebbe scommesso sulla sua caduta o come quando 

sembrava impossibile la caduta di un governo democraticamente eletto nel 2008. A pochi giorni 

dalle dimissioni del nostro Premier sembra gi¨ che tutto lôaccaduto sia storia passata da archiviare e, 

al massimo, da utilizzare come materiale didattico per le prossime generazioni. 

Eppure il Popolo della Libertà che non ha ancora tre anni, nato nella primavera del 2009 con la 

fusione di Alleanza Nazionale e correnti liberiste con Forza Italia, corre il rischio di diventare un 

partito che ñche fuò. Un rischio che dimostra ancora di più come nella società attuale sia importante 

evolvere continuamente. Occorre non fossilizzarsi su punti ritenuti immutabili ma considerare le 

ipotesi necessarie per una vera sopravvivenza fra cui lôingresso di nuovi leader e quindi accettare 

lôidea di modernizzare, modificare cioè la Vision in funzione delle continue metamorfosi della 

società. 

E da questo punto che si è giustamente inserito il convegno di oggi a Milano al Centro Congresso 

ñLe Stellineò organizzato dalla Fondazione Riformismo & Libertà. Cita il Testo introduttivo del 

convegno ñI socialisti riformisti nel PdLò : in questa nuova fase del Paese il Popolo della Libert¨, 

che ha dato fiducia al governo di emergenza, deve diventare un partito che abbia lôobiettivo di 

governare un processo di consolidamento, di democratizzazione e posizionamento strategico>. In 

definitiva si è sostenuto:< chi pensa che il futuro corrisponda ad un ritorno al passato, ai piccoli 

partiti identitari e al grande partito unico dei cattolici sbaglia perché non comprende i profondi 

cambiamenti di questi anni e le molte anomalie della politica e della democrazia italiana>. 

Questi passi su cui si sono sviluppati gli approfondimenti degli eminenti relatori introdotti 

dallôAssessore regionale Alessandro Colucci fra cui Fabrizio Cicchitto, Margherita Boniver, Renato 

Brunetta, Stefano Caldoro, Massimo Corsaro, Giuliano Cazzola, Raffaele Fitto, Maurizio Lupi 

Alfredo Pallone, Sergio Pizzolante, Gaetano Quagliarello. Approfondimenti seguiti con grande 

attenzione ed in parte accettati dalle centinaia di simpatizzanti accorsi allôimportante appuntamento. 

 

 



 

VIA LIBERA A TAGLIO COSTI POLITICA IL CAPOGRUPPO PDL  

AL CONSIGLIO VALENTINI: ALTRI SEGUANO ESEMPI O 

Foschinews 1/12/11 

çAbbiamo dato seguito agli impegni presi nei mesi precedenti: lôabolizione dei privilegi legati al 

trattamento di fine mandato e dei vitalizi, oltre a una riduzione del 10% della diaria e della indennità 

dei consiglieri, consentirà un risparmio annuo di un milione di euro». Il capogruppo Paolo Valentini 

è soddisfatto del risultato raggiunto nel corso della seduta congiunta delle Commissioni Bilancio e 

Affari istituzionali. Le novità contenute nel progetto di legge, che verrà votato il 6 dicembre 

nellôAula del Consiglio regionale, consentiranno di dare una forte sforbiciata ai tanto vituperati 

costi della politica.  Un segnale importante, in un periodo di crisi diffusa, che parte da una delle 

Regioni nelle quali il costo per ogni singolo cittadino è già a un livello molto basso: «In questo 

modo il nostro Consiglio regionale conferma, e anzi rafforza, la certezza di essere di gran lunga 

lôorganismo legislativo che costa meno ai propri cittadini ï rimarca Valentini ï. Ci aspettiamo 

adesso che il Parlamento nazionale e soprattutto le altre Regioni facciano altrettanto». 

Le indennit¨ dei consiglieri dôora in poi non saranno dunque più legate a quelle dei parlamentari ma 

avranno come unico adeguamento i parametri Istat; «come avviene per tutti gli altri lavoratori» 

conclude il capogruppo.  

Il presidente della Commissione Affari istituzionale Sante Zuffada ha invece voluto sottolineare 

come «il provvedimento sia stato approvato nei tempi prestabiliti» aggiungendo che lo slittamento 

del voto definitivo in Aula dal 29 dicembre al 6 dicembre non avrà conseguenze: «In ogni caso la 

legge entrer¨ in vigore il 1 gennaio dellôanno prossimo, come era stabilito». 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MILANO APPROVA LôASSESTAMENTO 

DI BILANCIO 2011  

Foschinews 1/12/11 

 
 

Con 26 voti favorevoli, 12 contrari e 1 astenuto, è stato approvato questo pomeriggio dal Consiglio 

comunale lôassestamento di Bilancio 2011. Un passaggio fondamentale che rappresenta lôultimo 

atto della programmazione finanziaria del Comune. La delibera è stata dichiarata immediatamente 

eseguibile.   

La deliberazione del Consiglio prevede una risistemazione delle risorse sulla spesa corrente per 

17,04 milioni di euro, costituita da 12,41 milioni di euro di minor entrate e 4,63 milioni di euro di 

maggiori spese.  Sul fronte delle spese, da sottolineare 1,7 milioni di euro per il contratto di 

Milanosport, 1,14 milioni di euro per canoni telefonici, 400mila euro per la campagna informativa 

sulla nuova Area C (la precedente Amministrazione per Ecopass aveva speso 1,8 milioni di euro). 

Mentre sono destinati 300mila euro per le festività natalizie e 200mila euro per contribuiti a scopi 

culturali: tali cifre saranno impegnate solo in caso di successo della vendita Sea-Serravalle.    

Si registrano inoltre minori spese per 11,72 milioni di euro sul fronte del trasporto pubblico locale 

(si tratta di mere correzioni tecniche al Bilancio 2011 che non determinano alcun taglio nel servizio 

di trasporto pubblico: in particolare, 5,76 milioni di euro riguardano il diritto di rogito relativo al 

contratto di servizio il cui pagamento non è più dovuto; per i restanti 5,19 milioni di euro, relativi al 

trasporto pubblico scolastico, è stata fatta una mera sistemazione contabile tra Direzioni, in quanto 

la somma era già stata computata sotto la Direzione competente).  

Vanno inoltre computati 640mila euro di diritti di segreteria da versare allo Stato. In più vanno 

conteggiati introiti per 5 milioni di euro derivanti da plusvalenze ottenute con la cessione di valori 

patrimoniali.  

Nella parte in conto capitale si prende atto dellôoperazione Sea (240 milioni di euro) e si prevede il 

mutuo per lôingresso in Arexpo (28 milioni 466mila euro). Gi¨ conteggiata invece, lôalienazione di 

Serravalle. Da segnalare lôintegrazione degli investimenti del Piano Triennale delle opere pubbliche 

2011 per 24,05 milioni di euro. 



 

ROBERTO FORMIGONI SU INCHIESTA RIFIUTI: NO PROCESSI 

POPOLARI, SE SARANNO CONFERMATI FATTI GRAVISSIM I 

Foschinews 2/12/2011 
 

 

«Non facciamo processi popolari prima del tempo: lasciamo che la magistratura si pronunci. Siamo 

in un ordinamento democratico, spetterà alla magistratura stabilire le responsabilità e le 

colpevolezze». Roberto Formigoni torna a commentare gli arresti di ieri per presunte tangenti e 

traffico illecito di rifiuti tossici. Ma aggiunge: non appena saputa la notizia del suo arresto, «il 

dirigente dellôArpa ¯ stato immediatamente sospeso». 

 

PRONTI A SANZIONI SUPERIORI 

Regione Lombardia, dunque, segue con la massima attenzione il lavoro degli inquirenti ed è pronta 

anche a çsanzioni di tipo superioreè. Ĉ di ieri, appunto, la notizia dellôarresto di 10 persone tra cui il 

vicepresidente del Consiglio regionale, Franco Nicoli Cristiani e un funzionario dell'Arpa, Giuseppe 

Rotondaro (dirigente non addetto ai compiti operativi di controllo e comunque subito sospeso 

dall'incarico). 

 

ABBIAMO AGITO IN PIENA REGOLA 

La Giunta regionale e il suo presidente hanno agito in piena regola riguardo all'autorizzazione della 

discarica di Cappella Cantone e non hanno responsabilità alcuna per eventuali irregolarità 

commesse in attività legate ai cantieri della Brebemi.  

Formigoni sottolinea il forte impegno della Regione nell'aver creato e potenziato - dal '97 a oggi - 

un forte sistema di controlli, senza il quale «chissà quante altre irregolarità sarebbero state 

commesse», in un contesto come quello della realizzazione di grandi infrastrutture, che vale 

complessivamente 10 miliardi di euro. «Amarezza e sconcerto», infine per «il cedimento, di uomini 

dedicati alla politica, a comportamenti, se ciò risulterà accertato dalle indagini, del tutto illegali e 

contrari alla mia concezione della politica come servizio al bene comune». 



PROCEDURA TRASPARENTE PER CAPPELLA CANTONE 

 

Ineccepibile, trasparente e collegiale la procedura per l'autorizzazione alla discarica di Cappella 

Cantone seguita dalla Regione. «Negli anni del mio Governo ï sottolinea Formigoni - ho voluto 

introdurre il metodo della collegialità in questo genere di decisioni autorizzative. Un tempo 

decideva l'assessore all'Ambiente: io ho voluto decisioni collegiali, in modo da assicurare il 

massimo di trasparenza e una maggiore responsabilità di tutte le parti interessate». Anche nel caso 

di Cappella Cantone, ha ribadito il presidente - si è seguito questo metodo, impegnando la Giunta e 

gli assessori competenti, da un lato, e poi, nella Conferenza dei servizi che ha dato il sì conclusivo, 

gli altri soggetti, in particolare gli Enti locali (Provincia e Comuni)». «La piena correttezza della 

procedura - ha detto ancora Formigoni - è stata confermata dall'ordinanza del Tar, che ha respinto il 

ricorso». Formigoni ha sottolineato ancora che «nell'intero arco della procedura nessuno degli 

arrestati o indagati ha avuto parte alcuna, né di diritto né di fatto». 

SU BREBEMI RESPONSABILITÀ DELLE IMPRESE 

Qui si tratta di una «presunta» irregolarità nel conferimento di materiali («anche se - ha commentato 

Formigoni - le intercettazioni rivelano fatti chiari»). Gli atti parlano di una «contraffazione di 

certificati», il che colloca il (presunto) reato «in un ambito ben definito e preciso, rispetto al quale la 

Regione non ha nessuna competenza né responsabilità. La responsabilità della regolarità dei 

comportamenti delle ditte e dei controlli è in capo, e non potrebbe essere altrimenti, al 

raggruppamento di imprese che ha vinto la gara per la realizzazione della autostrada». 

 

GIUDIZIO SEVERO SULLôINDAGINE 

Severo il giudizio sui fatti oggetto dell'indagine. «Mi lasciano molto amareggiato - ha detto 

Formigoni - per evidenti motivi, pur facendo salva la presunzione d'innocenza». Si tratta di 

responsabilità che vanno ricercate «non nell'operato della Giunta e del suo presidente, che sono stati 

e sono ineccepibili, ma altrove». «Sappiamo perfettamente - ha detto ancora il presidente - che 

grandi opere in corso di realizzazione per un ammontare di 10 miliardi possono attirare malavita e 

operatori disonesti». 

IL SISTEMA CONTROLLI IN LOMBARDIA 

«Non a caso - sono sempre parole di Formigoni - ci siamo attivati con misure di prevenzione e di 

contrasto a tentativi malavitosi. Fino all'insediamento, proprio ieri, che ho fatto insieme al 

presidente del Consiglio regionale Davide Boni, del Comitato per la trasparenza degli appalti e la 

sicurezza dei cantieri. Il Comitato è previsto da una legge del Consiglio regionale approvata a 

larghissima maggioranza, è composto da 5 saggi esterni alla Regione, di cui 2 indicati dalle forze 

politiche di opposizione ed è coordinato da un insigne magistrato di grande esperienza come 

Giuseppe Grechi, già presidente del tribunale di Milano». 

GRATI ALLA MAGISTRATURA 

Ma anche il sistema più rigoroso di controlli da solo non basta. Non si sorveglia mai abbastanza: 

Regione Lombardia è grata all'azione della magistratura, che dispone di strumenti conoscitivi, di 

indagine e di repressione certamente superiori». 



 

 

TUTTA LA MILANO POSSIBIL E 

Foschinews 3/12/11 

 

LôAssessore Politiche Sociali e Cultura della Salute del Comune di Milano Pierfrancesco Majorino, 

in foto, nel suo intervento conclusivo dedicato ai temi discussi nel1° Forum Cittadino delle politiche 

Sociali. Una serie di incontri/dibattito pubblico su Milano, una Città che si interroga sulle sue 

politiche Sociali. <<Meno del 60% di fondi, il risultato dei tagli dello Stato che si è abbattuto sulla 

Città di Milano>> ha ricordato Majorino e per fare il punto della situazione << si è resa necessaria 

lô organizzazione del Forum per avviare il cantiere per la costruzione di un vero welfare a Milano. E 

come dice la proposta ñTutta la Milano Possibileò per costruire un grande patto dôazione comuni 

per il rilancio delle politiche sociali e definire risposte inedite a partire dal mix tra pubblico e 

privato>>.  

Una 2 giorni di grande successo che ha visto la partecipazione attiva della cittadinanza accorsa in 

massa e molti esponenti della cultura e della politica fa cui: quella di Sergio Escobar (Direttore del 

Piccolo Teatro di Milano), il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia, il Presidente del Consiglio 

comunale di Milano Basilio Rizzo, Paola Suriano (Direttore Centrale Politiche Sociali e Cultura 

della Salute), Walter Locatelli (Direttore Generale Asl 1 di Milano), Chiara Bisconti (Assessore al 

benessere, Qualità della Vita Sport e Tempo Libero), Marco Granelli (Assessore alla Sicurezza e 

Coesione sociale, Polizia Locale, Protezione Civile, Volontariato), Rodolfo Masto (Commissario 

Straordinario Istituto dei Ciechi), Livia Pomodoro (Presidente del Tribunale di Milano), Giulio 

Boscagli (Assessore regionale alla famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale), il 

Prof. Umberto Veronesi (Fondatore e Direttore scientifico dellôIstituto Europeo di Oncologia) e 

tantissimi altri nomi prestigiosi del comparto del sociale. Per due giorni tavole rotonde su anziani, 

bambini, casa, disabili, famiglie, immigrati, salute mentale, povertà, lotta alle discriminazioni, 

dipendenze e carceri. 

 

 

 



 

FORCAFFÈ ACCENDE IL MONDO DELLA RET E 

Foschinews 4/12/11 

 

Forcaffè, il nuovo webeditoriale di Roberto Formigoni online da venerdì 2 dicembre, fa discutere la 

rete, mettendo al centro dellôattenzione la crisi e le decisioni da assumere in Europa e in Italia. A 

segnalare la nuova iniziativa del governatore lombardo sono state in queste ore le homepage di 

molte testate online come ad esempio Corriere.it, Repubblica.it, Tgcom24, Liberoquotidiano.it, 

Virgilio.it, Ilgiornale.it, Ilpost.it, Linkiesta.it, Ansa.it, Tmnews.it e 24notizie.com. 

UE DAVANTI A UN BIVI O 

Punto di partenza del primo numero di Forcaff¯ ¯ lôattualit¨ politica: çSettimana decisiva questa per 

lôEuropa e per lôItalia ï spiega Formigoni dopo aver caricato il caffè nella macchinetta, mentre in 

sottofondo si sente il rumore del bar ï. LôEuropa deve decidere in questi giorni, lôultima data è il 9 

dicembre, se salvare lôeuro o lasciarlo andare a fondo. Il 9 dicembre ci sar¨ il Consiglio che 

deciderà definitivamente qual è la situazione europea».  

A ROMA PER DISCUTERE CON MONTI 

LôItalia prender¨ le sue decisioni domani, 5 dicembre, nel Consiglio dei ministri convocato da 

Monti. E proprio questa mattina Formigoni incontra a Roma il Governo insieme agli altri presidenti 

di Regione: in questo incontro il premier anticiperà alle Regioni la manovra finanziaria che verrà 

ufficializzata domani. Alle ore 9,30 Formigoni partecipa alla Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome che si riunisce in seduta straordinaria per preparare lôincontro con il Governo 

programmato per le ore 12 a Palazzo Chigi.  

NECESSARI FONDI PER TPL E WELFARE 

«È chiaro che si preannunciano provvedimenti importanti di un certo peso ï riflette su Forcaffè il 

presidente della Lombardia ï. Noi Regioni faremo presente che sono necessari i fondi per il 

trasporto pubblico locale e alcuni fondi per il welfare, per lôassistenza ai disabili e agli anziani». 



 

MILANO  AL  PIRELLI : LA SUSSIDI ARIETA' VERSO EXPO 2015 

Foschinews 29/11/11 

"La sussidiarietà verso Expo2015, una sfida per tutti" è il Convegno che l'Unaie (Unione nazionale 

associazioni immigrazione ed emigrazione) e Aikal (Associazione Internazionale Cultura 

Ambientale e Lavoro solidale) hanno organizzato il 29 novembre a Milano nella sede 

dell'Auditorium "Giorgio Gaber", del Grattacielo Pirelli. Dalle 14.30 alle 19.00, sono stati presentati 

i contributi e i progetti che si stanno organizzando per favorire gli italiane all'estero che vorranno 

venire all' Expo 2015 (sono 80.000.000 gli Italiani all'estero): Carta per gli italiani nel mondo, Casa 

degli italiani all'estero. Grande interesse al convegno da parte della rappresentanza istituzionale, 

imprenditoriale e associazionistica. Oltre all'On. Franco Narducci, deputato del Pd eletto all'estero e 

presidente dell'Unaie, Ettore Bonalberti e Daniele Marconcini, rispettivamente presidente e 

vicepresidente di Aikal , ha concluso i lavori Roberto Formigoni, Presidente della Regione 

Lombardia e commissario generale Expo (aise). Interessantigli interventi di Giuseppe Sala, 

Direttore Generale Expo 2015 S.p.A., Attilio Lombardi, presidente GiovaniperExpo e Giampietro 

Comolli dell'associazione Alta Marca che ha presentato il suo progetto "UnPoxExpo". 

 

INTERVENTI DI AUSTERITY PER IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDI A 

Foschinews 5/12/11 

Come preannunciato la settimana scorsa la Regione motore dellôeconomia nazionale ha deliberato 

un provvedimento di importanza rilevante che, ci auguriamo, venga recepito dalle altre regioni 

italiane. Un provvedimento che segna lôassunzione di responsabilità da parte di una politica non 

distratta o insensibile ai grandi sacrifici che il popolo italiano deve affrontare per la risalita di un 

china molto ripida. Eô stato detto che si poteva fare di pi½, infatti per ora non ¯ stato possibile 

approvare lo slittamento a 65 anni del vitalizio ma un punto fermo e decisivo lo è stato posto. Si 

tratta di un taglio del 10% delle retribuzioni degli 80 consiglieri regionali e un taglio del 10% dei 

vitalizi (circa 200 ex Consiglieri) già erogati ai Consiglieri delle passate legislature che hanno 



compiuto i 60 anni. Ma non finisce qui, per eliminare la sporadica assenza dai lavori dei Consiglieri 

è stata imposta una penale a decurtazione della retribuzione per gli assenti. Fra le riforme che 

saranno discusse nei prossimi mesi vi saranno quelle dellôeliminazione di 4 sottosegretari alla 

Presidenza e lo slittamento a 65 anni per il diritto alla riscossione del vitalizio. Infine già dal 2015 

(con le prossime elezioni regionali) ai Consiglieri che saranno eletti non verrà più riconosciuto il 

vitalizio. 

 

SAVERIO ROMANO A MILANO PER LA NASCITA D EL NUOVO PARTIT O 

Foschinews 12/12/2011 

 

Con la caduta del Governo Berlusconi, che ha avviato il processo disgregativo del blocco bipolare 

della 2° Repubblica, e con la Lega che prende le distanze tornando alle origini separatiste si assiste 

ad un rapido e violento scardinamento del puzzle costruito dal Pdl. Un Puzzle che, come ci ricorda 

la storia della Balena Bianca della 1° Repubblica, era rappresentato da una miriade di piccole e 

variegate correnti.   Il movimento tellurico della politica che fa tanto ñ1Á Repubblicaò, iniziato con 

la fuga di ex di AN legati a Gianfranco Fini, è proseguito con i socialisti riformisti che sognano la 

rinascita del vecchio PSI (vedasi lôarticolo ò I socialisti riformisti nel Pdl" Foschinews del 19/11/11) 

continua a fornirci segnali preoccupanti. La presentazione di questa sera a Milano del nuovo partito 

I Popolari di Italia Domani conferma questa trasformazione della politica. Un fenomeno 

progressivo che vede passaggi da destra a sinistra e viceversa e nomi eccellenti fra cui l'ex ministro 

Saverio Romano (che ha vantato nel corso della serata un portafoglio di 110.000 preferenze) e Luigi 

Baruffi, per tanti anni coordinatore regionale dell'UDC. Tutti nomi noti della politica che presi dalla 

voglia del nuovo sognano la realizzazione di un nuovo Partito, per l'appunto quello dei "I Popolari 

di Italia Domani" che, tra l'altro ha inaugurato questa sera la Sede milanese (nel cuore della Zona 

più rossa di Milano) dopo averlo aperto le Sedi di Palermo, Genova e Roma.  I signori hanno fatto 

una carrellata di enunciazioni che confermano la tesi oggi di moda del tipo: non va bene nulla, 

siamo sull'orlo del precipizio, la politica non è vicina agli elettori, siamo in mano alle banche, 

basterebbe avere 50 miliardi di euro per acquisire la proprietà delle banche italiane (per il Monte 

Paschi basterebbe una disponibilità di 2 Miliardi e 400 milioni per avere il totale controllo) e tutta 

una serie di considerazioni di vario tipo, tutte opinabili.  il Buon prof. Lubrano, che ho avuto il 

piacere di conoscere, direbbe a questo punto <sorge spontanea la domanda: ma in questi anni che 

avete fatto per l'Italia?> Destra e sinistra s'intende.... 


